
Rubric 

CAM Kit A 
ihvho niuil 

,1.1 ,, 

; temi II: 

Ranca d'ii 
F e n r v i o M 

» ^ 
Socloii'i Ve 

Kenovie U 
» 1 

lettori 

Credito e 

Foniliarii 

HO 

13(4 

* 
. Ci 

l ' ranoia (oi 
Loi |dra (SI 
O e n n a n i a , 
Austr ia ico 
Piolroburgf 
i lu iaania (l 
Nuova Yorl 
Turchia (li 

R. OSSI 

i Teinperatur 

; Prossione n 
Uiniriitii rei 
Acqua cailu 
Vento domin 

! Stato del ci 
C 

\ Teinperatur 
Pressione 
Tomperatut 
Stato del a 

; Pressione : ( 
, Direzione vf 

Leva sole o 
Tramonta 

i i ' " i ' i 

) ili r i i N l J ' • 
IMII'I IMOlUi " 

' ' ' ' " • 1 , - 1 . 

ID.'i'i ' 
, . 101 -li , 

. T i l - , 

1311 . - ' 
, . 822,85.... 

. 179 oO 

. 00 75 

497. -
3 0 8 ^ -

3oi),S7 
603 25 

sOiO .199 7.-1', 
lOlo 508.2.0 
50(0 5I5.V- , 
lOlo 50,..-r- , 

|20lO 
vista) 

: ) I 7 ^ 

09.08 • 
2 5 1 7 

123.0 i 
104.87-!. 
202,01. . 

9 5.85 
5.15 

av 81 

Boi orieo 
UDINE 

sto 

mm. 
med. 
mm. 

in.:ì 
10,8, 
13 7 

751.1 
7S.3 
,a.H 

Partenze 

On. 4.20 
Ac. 8.20 
Dir. 11.2B 
On 13 15 
Mi5 17.30 
;iir 20 5 
da Udine a ' 
•In 5.15 
On 8 . ~ 1 
Mis 15 43 
Oir 17 25 1 

(') Questo 
'U cui npai 

daUdi.is 
On. O .na r 

7 58 
io.;i5 
17.15 
18.10 

. da Pontebba 
O H t 50 at 
Dir 9 28 
Ou 14 39 

' l)ir. 18 22 
On 18.39 

' da Udine a S. 
M 7 05 
M 8 01 

, M 10 54 
' M 12 55 

13 M 17 56 

da 8 Giorgio! 

le 
irlenze ArrWi 
Vunezia a ydine 

Dir. 
Oli. 
Dit 
Un 

5.18 
19 05 

4.45 
5,5 

10 35 
. 14.10 
, 19.— 
i23.— 

7.43 
10.7.. 
Ì5.1t 
17.5 •„ 
22.50 

3.45\ 

8 59 
16 46 
20 50 
Giorgi» 
84 
92 

144 
19.19 

M. 21,— 
"daCasarsaal 

On 5.20 
Ac 9.15 
On. 14.45 

"On. 13 37 
da Castrta a! 

' Loc. 9 15 
Mia 14.15 
Loc. 1S.40 
da Udine a Ci 
Mia. 6.30 

"Mis. 8.40 
!MIS, 11.15 
Mis. 16.5 

•'Mis. 21.45 
Tran 

daUdlno 
,R.A. S.T. 

, 6.40 
' S 4 5 9.5 
,15 5 I5.2B 
18 10 18.30 
(1) 20.35 2 

Trlesls a Udln» 
8.25 1.1,6 
8.55 12.50 

16.'25 i9.42 
20.40 7 32. 

•ma a Corinons' 
10 alle 6.37. • 

a Pontebba 
7.47 -9.10 ' 
8.52 9.55' ' 

12.14 13.39 
188 1913 

19.57 21.20 
Garnla a Udina 
,rt. 6.3 7.38 

1010 1 1 . -
15.44 17.9 
19.2 19'45 
19 52 21.25' 

1 Giorgio a Udine,! 
7.45 
9.05 

1 M.30 
Ira 10.10 
li. 20 53 

8.32, 
9.53 

15.3-t 
20 .^3 
21.39 

rleste a S. Giorgio 
5.55 7.30 

11.50 13 ,49 , , 
17.30 19.4,, 

irtog. a S. Giorgi» 
6.48 7 .57 ' 
8.20 9.1 

1240 m.56 
15.46 16.40 
20.10 20.47 

'«rlog. a Casarsa 
1 8 15 9.— ' 
t 13.10 1355 
l 15.40 16.15 
«, 20.15 20.53 
pHImb.a Casarsa 
<K 8.7 8-13,. 
8,13.10 14 00 

M. 17.83 18.10 

dividale 1 Udine ' 
8. 7.10 7.40 
8, 9.20 9.^9 

I0.',i5 11.30 
(1) Dal I ( 

nei soli giof 
s tato. 

< 'I ^Oa Udine a ! Magagna a Udine 
12.26 13.17 

litio se t tembre 
'«moBciuti dallo 

WflPìMV?! Af>mtn IWW 

• 1 , 

tìm I^^Ei iSb 
cm^'R - Anm XT - \ \ 108 

MBtwttiwT™' 
In», Mttl )> I 

« R a o n ^ - A U H 

i l i l i i l " ' ,ll.l.!!l,l!JllME!JlillUll,!l|!HliMll!li31!i 

J^èHì 

ausilo che non dobbiamo ilinwi^èàra 
•!"-lN'9B tlo|)b^i}jnilJttie(R|iaro bba l'a-

.?fàiW'"?g Urm''^ r^u?*! 
iianana, vergogna ohe gli s A ^ t w i 
noti' mancano ittai'Uf j l i ' f i c y o l tìgnì* 
ctUal,voU§, loro s^ ' jspfre ' i 'ào^ltn^e; 
e ciò perph^.,tca mi 4 pWbielna àel-
l'istruiionasprioiarlai.Bon Mt-lio*i tro­
vato conveni«i«e.e's(ildÌà<tóén|* solu-
2iono tahtó )à dbe; jisrd^ijtijtìe deli'^ijà-

, fafbetisino ,•' awofa,kl^i^jma, e'non 
accenna, « . 4inHMÌfè, «he .in propor­
zioni. in8ÌgolflcaBti»ito6i in qualche 
provinoi» si hanntì'80 persone su 100 
che non'santib'lèteew «è «srivere, il 
che' rspprtafenfà' u'nàj mèdi» appena 
superatili da(|a RtiB«'a. dalla Spagna 
« dalla Turchia» 

A questo proposito notiamo che il 
minlsteto della P.- i. ha fatto fare 
un'inchiesta sulla scuola primaria, per 
avvisare, !\ì m^azi onde combattere 
l'anafalbetisnio. Di questa inchiesta ci 
piace riportare la conclusione in cui 
b detto eìié se si vuole che lo le^jgi 
siill'oiiUigo scolastico non 8Ì<>no vane 
paróle, bisógna : 

« Far funzionare» « largamente > 
aftwiiatoillieilà- refehWe' séolastica ; 

, jffCpiuqTii'eiiemcaceniente, laddóve fa 
^difetto, l'istituzione d'asili d'infanzia 
e di, educatori ; aiutare con magi?iore 
larghezza e minori formalità. burooi«-
tiche la cobtnl'/.ione e il miglioramento 
degli edifici scolastici ; favorire mag­
giormente lo sviluppo delle scuole fa-
coltati ve. irendore obbligatorie non olas-

isiflcata molte di queste e migliorare 
gli stipendi dei maestri delle une e 
delle al tre; aumentare il numero'de­
gli ispettori B le somme a loro dispo­
sizione, per, le visite, aftinché esse siano 
più frequenti e meno affrettate» 

_ X 

Istigazione all'odio 
fra le classi sociali 

,CJiia rivjsta inglese narra in' lungo 
e in largo «come ai divertano» colà, 
in America, i figli di papà. ! giovani 
rampolli dai re americani — del pe­
trolio, del rame, della carne, dello zuc­
chero, del oalfè, del l'erro e del.... ma-
jale — tutti quanti miliardari — non 
vanno più nò al club uè al café-chan­
tant, NO, ' essi preferiscono divertirsi 
n casa. 

'E, ,per turno, gli alleg;ri figli dei re 
americani, invitano gli, amici nelle do-

• rate palazzine, dove hanno luogo'delle 
céne veramente luculliane. 

Narra la rivista ; « A cena finita, i 
servi ifi livrea portano nei saloni de­
gli enormi paijticci, dai quali balzan 
fuori delle vezzosa ballerine die vanno 
a sedersi sullo ginocchia dei convitati, 
scegliendo ciascuna, dopo ima piroetta 
artistica, il cavai,ere ohe, porta ali'oc­
chiello ù'colori delle sue maglie.. » 

V'^gfittcói però durano poQO,̂  la 
. 'moda.cambia 'e, nelle ultime ceno, uno 
, ijei .tìgli di ife, per un ingegnosissimo 
' congegno, • teca scendere la ballerine 

dal sotlitto, salire dal pavimento,' sca­
turire da ogni mobile del salone. K' 
stato un effetto sorprendente. Ma, sic­
come neanche con qiiasto i reali ram­
polli riescivano a apendere abbastanza 
— a ceno finite, adesso, radunano le 
argenterie, le cristallerie finissime che 

'à '^ara a ohi roml»o4i più e più presto 
\\ divertimento 'è in ragiono del prezzo 
0h« COBtfl 

i ;• , X 
U povertà del Papa 

"'11'Pai» possiede il Vatioano 'coltó 
!-^^i|B^l»^rti*ù'ffli>8t^'.?. eolie aàe gal-
'Iwie l ' i ' SUOI 'inusM contenenti inap-
pté^àt?|ii ^Bori, d'arte, coi suoi an-i' 
n ^ i i , la ehlosa dì S.-piatco iti Roma 
ed innumorovoU proprietà; ed 'ultirtoa-
meiìle ha «redittato 10 tattìoni. 

l^osSiadf'iti t^ltto i mllUrdii 0 120 
milioni, Oode di una rendìv> di 120 
milioni, sioÈ ilO .o îUoni ai mese; 2 
milioni e più por aeltiraana; 411,000 
lire al gibrno; più di 17.0 lO lire per 
ora; 285 lire per ' miriuto e quasi 5 
lire per secondo, senza contare gl'in­
troiti variabili del danaro di S. Piatro, 
il i roncodi .S . Antonio di Padova e 
l'imposta che annusilttiente gli pagano 
congregazioni, monasteri, fc,'llegi, chiese 
ecc. eco 

E con tutto questo si lia anche la 
temerità di aprire delle sottoscrizioni 
per offerte a favore del Papa ! 

X 
Le scempiaggini del Signor Gertnain 

Neirultimo numero del giornale set­
timanale IV'anceso Moti DUnanche il. 
un racconto firmato di certo H Ger-
inain, a proposito di Murano la carat­
teristica e ridento isoletta presso Ve­
nezia, è detto : , 

« . . ci iinbattoramo in quattro 0 
cinque individui, i quali, come tutti 
gU abitanti di questo palese, sembra" 
vano mezzi contadini e mezzi briganti. 
Ma il mio amico che non aveva paura 
dei briganti i ta l iani . . . . » 

Più avanti l'Autore fa di Murano 
un paese di terrs ferma... , 

E pensare che, il signor Gerraain 
con queste scempiaggini, si propone 
di contribuire «all'esatta conoscenza 
del riostro paese»!' 

'istallerie finissime 
"^l-r'^irò'ii&'ÌJSP'il W&lXè e, a. e 

di bottiglia, iK'icàssaiio lutto. E vanno 
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FIOBITUI^ BREVE 
11 cavaliere della, brunetta era uno 

studente, un giovanotto grande e grosso, 
!kLofldwS'm%.rHWfpt\do,,.,09n due oc­
chietti grigi e' VIVI, vestito del costume 
etiriano, col cappellaccio tondo, verde, 
impennacchiato di dietro, coi calzoni 
di' pelle, corti fin sopl'a il finocchio 
La 'zoppina stava appesa al Ijraccio di 
un suonatore di corno; un sassone, non 
più giovane, gonfio 8 rosso come un 
garnljoro; un rappresentanteautenticodi 
quella vasta e rispettabileclasso di teuto­
ni ohe trovano il più.saviodoi conforti 
umani, nei tripudi delle cantine e nelle 
grevi ebbrezze della birra, smaltite al 

IL CONGRESSO SOCIALISTA 
è stato rinviato ai giorni 7, 8 e 9 di 
ottobre e si terrà' in Roma. ' 

L'ordine del giorno dei Congre&so 
reca i seguenti argomenti 

1 Nomina della presidenza,e veri­
fica dei poteri. 

• 'ii Heiazione amministrativa del se­
gretariato della direziono — Itelalori 
Varazzani a Mongini. 

3 Relaaione morale e politica della 
direzione T- Relatore Longobardi 

4. Relaziono del g r u p p o par lamen­
ta re — Kelatore L Montemart ini . 

5. Relazione sull'« Avanti» —Rela­
tore E Ferri 

6 Indirizzo politico del partito so­
cialista ~ Relatori A Labriola, 0. 
Morgari, G. E. Modigliani. 

7. Rapporli del partito ; 
«) colle organizzazioni economiche 

- Relatori W. Mocchi, A Vergnanini 
6) col gruppo parlamentare — Re­

latori E. Leone, R. Itigola | 
e) con la stampa socialista — Re­

latore E. Cicotti 1 
8. Costruzione statutaria del partito 

e noinin'a dellii direzione. 
9. AntirailiL'irismo —• Relatore , G 

Romualdi 
10. Suffragio universale — Relatore 

G. Bentini, 
• 11. Comunicazioni varie, . 

GUSTIPENIjll DEI PROFESSORI 
Il re nell' udienza dal LS agosto .ha 

firmato ,135 decreti relativi all'appli­
cazione della legge 8 aprile 1908 sullo 
stato economico degli insegnanti se­
condari, decreti che controflnuati dal-
l'on liava saranno immediatamente 
trasmessi alla Corte dei Conti per le 
necessarie registrazioni Questi 135 de­
creti comprendono ciascuno un gruppo 
di insegnanti, i quali trovandosi tutti 
nelle idtsiitiche condizioni furono riu­
niti a gruppi. 

fresco, sotto un albero e sulle' scale di 
casa. Per ultimo veniva uii vechiotto, 
suonatoi" di flauto, che tutti chiama­
vano, semelicemente : professore ; con 
gli occhiali a stanghetta, posati sulla 
punta del naso forte, ment('e gli occhi 
vivaci e ironici ammiccavano di sopra j 
sempre gioviale e capace ancora di 
tener fronte agli strapazzi più ipvero 
simili ; novellatore facile ed arguto 
degli infiniti casi della sua vita av­
venturosa, trascorsa in tutti, i paesi 
del mondo, dall'Asia all'America, nel­
l'esercizio di tutto le industrie, da com­
merciale a suonatore d'organo, da sol­
dato a maestro di scuola I suoi anod 
doti narrati con una vena varia e mor­
da e interessavano «d esilaravano la 
brigala! 

— Trent'anni fa, miei cari, era un 
altro affare 1 L'n'impeciatina ai baffi, 
una scrollatina alle penne del nostro 

LA &n^mi QUEsriOĴ E 
L'iinpiiigo iJagi utili delia Convorsion e 

Para che j nessun discorso sarà 
pronunciato ciii membri dnl governo 
durante le idimaD ,Si l',i .•lapir) pui'ò 
da,toma ulUflo^a eh; per qu(iito ri­
guarda il prd^ramm.i mmisternila, la 
parie nuovjil di esso consisto noli' im-
pioj^'dagli tJtili derivanti dalla con-
vofsioiia doli» rendita, ma di ciò ai 
parlerà nell'esposizione finanziaria che 
il ministro d»! Tesoro tara in dicem­
bre alla p a a f ra L'esposizione flnaii-
aiarift-dl'^Wt'anno avrà perciò im­
portanza fetezioiiale, dovendo'ii ap­
punto li'idicare a quale 3 ;opo aaranno 
devoluti glt-Btili della conversione 

La questìoae è importante e di at­
tualità. •• ^ 

I (<ltsirdatarl 
D.i che lo Scià di Persia ha dotato 

il suo regno d'un regimi parlamentare 
restano .al cfioii.lo pochissimi paesi i 
quali non godono di cotesto benefizio.. 
relativo; e sono nell'ordine nlfubolico: 

Abissinia; sistema feudale. 
Afganistan: Hisu'iua feudale locale. 
Cina; autocrazia 
Marocco; autocrazia. 
Nepal: oligarchia militare 
Russia; fti^toiirazia 
Siam: consiglio legislativo. 
Turchia; autocrazia. 
Vi è anche,il principato di Monaco 

sottoposto tèorioamentJ a un regime 
di autocrazia: ma in pratica l'appli­
cazione del" sistema è tra le più be­
nigne. 

La tragedia russa 
La provinola di Sebaslopoll 

tramutata in un campo di battaglia 
Il giornale Tlie Tribune pubblicherà 

st:inU(nè,H seguente dispaccio da Pie­
troburgo ; 

«t corrispondenti da Tifflis teleg>'a-
iano che la provincia di Sebastopoli 6 
trasformala in un vero campo di bat-
tiglia. Nel distretto di Uievonahir le 
truppe tartare bene addestrate e bene 
armate sostengono, una regolare cam-
p.igna contro le truppe del colonnello 
wpiiern. 

«Ogni giorno avvengono battaglie 
nelle quali interviene l'artiglieria, e da 
una parte e dall'altra, si subiscono 
gravi perdite I liirtari passano dalla 
difensiva alla, offensiva. Molti Icurdi si 
sono uniti ai lanari. La vita commer­
ciale è sospesa in tutta la provincia. 
Le comunicazioni telegrafiche isuno in­
terrotte». 

CALEIDOSCOPIO 

Oggi - 1 , s Donato m, 
l;iieiu<'rì«iei htoi'àcn 

Di Francesco Janis 
21 agosto tSSS — « fu fatto cam-

«panù por tutto Udene per la nova 
« che el papa novo era zonto in Italia....» 
(cosi scrive 1' Araaseo nei suoi diarii 
p. 268). 

E lo stesso informa che lo stess ) 
g orno Francesco Janizo Tulinetano fu 
assalito e ferito in Udine appresso la 
porta di S. Antonio da Ser Hieronimo 
figlio di Federico di Colloredo, sulla 
tosta e sulla mano perchò imputato di 
essere stato causa precipua del gio-
ved'i, grasso l'ainOoO (27 Febbraio 1511). 

tìuosto ¥ Jaiiis carnico fu uomo 
realmente di ingegno, di valore, e ca­
pace ,|ors'anc|ie di promuovere e com­
piere atti 01 'vf'olonza ... in quei tempi 
di generale violenza. 

E' poi ricordato per aver introdotto 
fra noi una qualità di pera squisita e 
dì granile conservata rinomanza, la 
pera che oggi pure si chiama pera 
Jams del nome dell'iniroiluttore Pur 
troppo Janii nome dell'introduttore lo 
SI str.'uiibisce in mille modi, e quanto 
meno si dicono pere dal Janis.. ed è 
il meno mole che si dice. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

cappello da cacciatori, a vi assicuro 
che i mariti e i padri tremavano pel 
loro onoro. E quante capestrerie ! Sono 
ancora meravigliato di non averne mai 
avuto le ossa rotte. Mi ricordo che 
allo scoppio della guerra contro il re 
di Prussia, stavo molto a mal partito 
eoa un vecchio ebreo, al quale avevo 
potuto arraffiire qualche dorino 11 che 
cosa avevo fatto di quel denaro? 0 
immensa stoltezza della gioventù ! A-
vevo acquistato il cuore di una cuoca 
romantica, che amava gli assoli di 
flauto e 1 balli campestri ! Per qualche 
tempo le cose orano andate bene La 
cuoca sapeva cucinar magnificamente 
ed era assai liberale di spirili. Ma in 
fine, vivaddio, dovetti ben accor­
germi di non essere in una condizione 
felicissima. Mi trovavo ad ogni passo 
fra le unghie della donna diventata 
ferocissima, 0 dinanzi alla barbacela 

LE GRANDIOSE FEStE DI SAN PAOLINO A DIVIDALE 
20 agosto. 

Le cronache antiche sono nn po' 
confuso sulla vita dal grande patriarca 
che ora si festoggia. 

Si arguisce che Paolino sia nato tra 
i 73,) od il 710, e senza determina­
zione sicura si ritiene' di' razzt latina, 
figlio di Umile fam'iglla popolana di 
Clvidale 0 dintórni 0 più precisamente 
di Preraariacoo. 

Durante (jfli ultimi aniii del ,patriar-
oato di Oalliatò e di quello di Sigualdo 
frequentò la scuole di Oividale ed in 
quelle si istruì nella discipline,lette­
rario e teologiche. ^ '' 

Fu poi maestro di quelle scuole, e 
più tardi passò al servizio di Carlo 
Magno come maestro di grammatica. 
Passò m Francia ove strinse amicizia 
colla c.iaa reale e coi letterati più il­
lustri di quel tempo, e l i coadiuvò 
Carlo Magno nella grande opera del 
l'inascimento degli studi letterari.... 

.X 
Oggi, seconda giornata di festa, po­

chissimo movimento. 
Dom-ini, ricorrendo la festa del pa­

trono S. Donato — si attendono 
forastieri. , , , 
CERIMONIA P : R Lft CONSACRAZIONE 

DEL VESCOVO PELIZZQ 
La consacrazione del Vescovo Po-

li'/zo ha durato oltre tre ore e mezzo. 
La cerimonia non può aver luogo che 
nei giornl'di domenica e nelle nata­
lizie degli Apostoli. Si richiedono al­
meno tre Vescovi 11 r i t j poi' porta 
con s6 che il consacrante e l'eletto di­
giunino il giorno inii.'uizi. 

Cosa occorre 
Occorro che in Ch'osa si adornino 

duo cappelle ben dist'iite, delle quali 
la ma'4giore pel Vescovo consaarante, 
e la minore per l'eleggendo. Sull'al­
tare della prima s pongono tutti 1 pa­
ramenti pontificali del colore del giorno 
e lateralmente, in apposita .credenza, 
line oandaliari, ì recipienti per là la­
vanda delle mani, il sacohiolino con 
•aspersorio, le ampolline, il calice, le 
ostie e il cris uà. 

Su l'altare poi della seconda Cap­
pella, oltre i paramenti pontificali di 
color bianco nonché il piviale, e di 
fianco, pure su credenza vasi per l'o­
blazione, otto pez'/.uole, di cui due più 
luoglie , e i aparte in mazzo, l'anello 
"con gomma. Un pettine d'avorio, due 
grandi torce, duo grossi pani e due 
barilotti di vino I pani ed i barili 
sono ornati da sembrare un pane ed 
un barile d'argento, e l'altro pane e 
l'altro barile d'oro, portanti gli stemmi 
del consacrante e dal consacrando. 

Incomincia la funzione con una ora­
zione. L'eletto presta giuramento Poi 
viene l'esame. Seguono diecisetta in­
terrogazioni alle quali l'eletto risponde ; 
Voglio : Vi assento e cosi credo ; Credo 
e finalmente tutti rispondono; Amen. 

Incomincia la messa la quale viene 
interrotta par la designazione dei do­
veri ; pî r la prece dell'eletto ; per le | 
litanie dei Santi ; par l'imposizione 1 
del Vangelo ; par l'imposizione dalle ^ 
mani 1» 1' unzione del cipo ; par il pre-
l'azio; par l'inno dello S S ; par l'un­
zione delle mani ; per il canto del sal­
mo 1.52; per la bm.ilizione del pa­
storale ; per la benedizione dall'anello ; 
per la consegna , del vangelo ; per d 
bacio della pace 

Si ripiglia la massa. 
Vengono le offerta consistenti in due 

torci accesi, duo pani e due piccoli 
barili di vino 

Seguita la messa poi viene la Se­
creta del consacrante e dal consacrato 
ed altre preghiere. Poi la benedizione 
della mitra, quella dei guanti con lun­
ghi oremus ; poi segue l'intronizza­
zione e r inno dal ringraziamento ; la 
solenne benedizione; l'augurio.... per 
molti anni e finalmente . (Ine. 

LE CARCERI ROMANE' 
... Esaminando poi i vari stalli e 

sedili di questo carceri, intagliati nella 
riva roccia, si arguisca che i date-

sporca di quel maledetto ebreo, che 
apuntava infallantemente ogni giorno 
da un angolo di via, per quanto cer­
cassi in tutti i modi di evitarla Di­
ventavo magro come un santo,'e mi 
aspettavo ogni momento il bastone e 
i ferri. Che fare ?... 

Il professore parlava, divertendosi a 
rinfrescare nella memoria le immagini 
ormai lontane della sua giovinezza. Si 
interrompeva e si fermava ogni tanto 
par lanciare un frizzo 0 per rispon­
dere a qualche burlesca esclamazione 
degli amici. 

Dopo le prime salite cominciammo 
a seguire lentamente, sopra una costa 
scoscesa, attraverso un bosco di faggi 
e d'.ibeti sparsi, le tacche rosse dei 
tronchi che ci indicavano il cammino. 
C'era una grande calma, fresca e pe­
netrante, nella penombra selvaggia e 
solitaria, sotto i grandi alberi annosi 

nuti erano condannati a stare distesi, 
altri seduti ed in piedi, assicurati da 
catene di ferro fermate alle 'pareti, le 
CUI vestigia tuttora si ravvisano nei 
fori e negli anelli di ferro ancora esi-
ss tenti. 

In una di questa orrida caverne si 
scòrge un'apertura superiore per la 
quale venivano gettati i rei, chiamata 
dagli antichi lalus 0 barathrum, e 
dove arano condannati talvolta a mo­
rire di fame .. 

20 &go$to. 
Oggi avrebbe dovuto funzionare nella 

Cripta del Duomo, per la consacra­
zione del nuovo altare di S. Paolino, 
8.1 A. il Principe Arcivescovo di Go­
rizia Mons Sedei, ma venne sospesa 
la sua venuta, non essendo stato com­
piuto l'altare 

Celebrò in Duomo M. Bassani ve­
scovo di Chioggia. 

Nel pom vennero cantati a grande 
orchestra i primi vesperi di S. Donato. 
Parte della musica era del M. Gan-
dotti. 

Pontificò il vescovo Pelizzo ed as­
sistettero tutti i chierici, del seminario. 
Pochissimi fedeli. 

Verso lo 19 entrò da porta S. Pietro 
S E. il cardinale Boschi arcivescovo 
di Ferrara Precedeva la carrozza la 
banda cittadina, e la seguivano molte 
altre coi canonici di qui, con altri pre­
lati, con la , Giunta Municipale e Se­
gretario Capo, con l'avv. Brosadola 
consigliere prov, ed altri. 

Nel lungo corteo ' di carrozze si tro­
vavano pure l'arcivescovo degli armeni 
Giuriecha di Vanezia, S. E. Mons. An­
drei Longbin, vescovo di Treviso 

Fatto sosia in piazza del Duomo, 
il Cardinale ed i duo Vescovi fecero 
una visita al Duomo e poi, rimontati 
in carrozza, tutto il corteo, con la mu­
sica in lesta, prosegui per la volta di 
Rubignacco, sede della succursale del 
Seminario, ove il neo Vescovo M r Pe­
lizzo lece gli onori di casa. Le cam­
pane, ben inteso, suonarono a festa. 

Domani terza giornata. Pontificherà 
M r Boschi arcivescovo di Ferrara. 

Varrà, aseguila la Messa Postuma di 
Mons. Jacopo Tomadini a tre voci con 
quartetto d'archi, timpani e organo. 

Poi seguirà, la tradizionale proces­
sione colla reliquia di S. Donato, pa­
trono della Città. 

Nel pomerig, i vesperi vorranno 
pontificati da Mons. Longhin \'e3covo 
di Treviso. 

Alla sera vi sarà concerto in Piazza 
Paolo DiacAino. 

PER L'ORATORIO 
Sono incominciate le prenotazioni per 

l'audizione di questo capolavoro del 
Sommo Tomadini, e senza tema di er­
rare sarà il numero più lorte a più 
interessante di tutto il programma delle 
feste. 

Crediamo che le prove d'assieme in­
comincino domani 

LA TOMBOLA 
Rammentiamo poi che domenica 

prossima verrà estratta la tombola in 
piazza del Duomo. 

Dopo la tombola nel contile del Se-
miiiarioavràiuogo uiiagara pirotecnica. 

Sono ammessi alla gara i Signori Me­
neghini di Mortegliano ' e Turrin di 
Tarcento, ambedue vaioliti pirotecnici. 

Un giuri stabilirà a chi debba com­
petere la palma, e, la palma consiste 
in un biglietto da lire 100. 

Paularo 
Disgrazia 

La giovane Clama Cristina essendosi 
recata in montagna a sfaldare del 
l'erba precipitò da una rupe produ-
oendosi insieme a vane contusioni una 
grave ferita da taglio, con la propria 
l'aloe, alla regione perineale. 

Si dovette tosto improvvisare una 
portantina e venne trasportala in paese 
ove l'egregio nostro dottor Marini 
suturò la ferita. 

La disgraziata ragazza ne avrà per 
una ventina di giorni. 

dove il sole mattuiino non era ancor 
penetrato e le foghe e 1 fili d'erba 
erano ancora bagnati di rugiada. 
11 buon umore della comitiva scop­
piettava a intervalli in facezie e in 
risa. Mimi era felice, rosea. Mi tendeva 
le mani ridendo, perchè la tirassi su 
in un passo difficile ; saitava da una 
radica all'altra; trascinava seco cor­
rendo la zoppina e ai gettavano in­
sieme, calde, ansanti sopra un sasso, 
a riposare. Resi si bisticciava con lo 
studente e mandava acutissimi strilli 
quando questi, con gaia violenza, la 
pighava di traverso e la portava sulle 
braccia a sbalzi, per un tratto di sen­
tiero Poi SI accapiglia\aiio, si rincor­
revano ridendo e gridando, restavano 
indietro ; e sentivamo uno schioccar di 
baci, giù fra i tronchi e le fronda 11 
professore s'uidigiuiva e dava deg 
scapaccioni fin dove arrivava. Di trai,; 



'L PAERR 

È morto 
LUIGI ANTONIO LENNA! 
Una cartolina rta Oemona, impostati^ 

evidenteroenta col diretto, ohe giunge 
a Udine alle 11, e pervenutaci dopo, 
ctis il giornale era ia macchina, ci' 
portò ieri là notizia che s'ara spenta in 
quella città una prazitm esistenza: il 
buon vecchio maestro Luigi Antonfo 
Lentia 1 , , 

La triste nuova ci ha profondamente 
addolorati, come ha addolorati tutti i 
Gemonesi. 

Le stesse brevi, laconiche parole del 
nostro corrispondente atanno a pro­
varlo : « luila Gemona piange la per­
dita del tnaeslro Lenna!* 

Noi vorremmo degnamente dire di 
quest'uomo, esemplare figura di one­
sto e di buono, di cittadino integerrimo 
e di valente educatore. 

Noi che lo conoscevamo da lunghi 
anni vorremmo ricordare tanti begli 
episodi della sua vita intemerata ma 
ci sentiamo inferiori al compito. 

Troppe sono le memorie che di Lui 
si affollano alla mente nostra! 

11 maestro Luigi Antonio Lenna — il 
decano, si può dire, dei maestri friu­
lani — fu di quegli uomini che lasciano 
incancellabile traccia della loro esi­
stenza. 

Elencare la benemerenze di Lui sa­
rebbe difficile perchè l'opera sua fu 
diffusa e continua: tutta la sua vita 
lU un'opera buona, operosa, generosa. 

Fin dal 1808 insegnava nello scuole 
di Gemona: nell'aula Sua passò tutta 
una generazione di giovani pei quali 
egli ebbe sempre predilezione. 

Hi questo perchè il maestro Lulfli 
Antonio Lenna era vecchio d'età ma 
giovane nell'anima e nei pensiero. 

Tutti i suoi antichi scolari Egli ri_ 
cordava perfettamente e se gli avve. 
niva d'incontrarli, il poter loro strin, 
gere la mano costituiva per Lui una 
vera gioia. 

Nella sua stanza da letto, accanto 
alle fotografle dei figli e dei parenti, 
il maestro Lenna aveva collocate quelle 
— numero infinito — degli scolari 
ohe di Lui si ricordavano con ricono­
scente affetto. 

Ebbene: noi crediamo che gli oc­
chi di Luigi Antonio Lenna, prima di 
chiudersi per sempre, si siano posati 
su quella schiera d'immagini a Lui 
care. ' 

E qosi Gemona, in breve volgere di 
tempo lia perduto tante preziose esi­
stenze, tanti figli prediletti che ama­
vano la loro piccola patria, ohe al 
suo benessere dedicarono tutte le mi­
gliori energie della loro esistenza. 

Il dott. Celotti, oav. de Carli, Gio­
vanni de Carli, don Valentino Baldis-
sera, conte Groppiere,., ed ora il 
maestro Lenna ! 

Come va assottigliandosi la schiera 
dei diletti figli di Gemona... 

Luigi Antonio Lonna è fra i'beneme­
riti di Gemona perchè' all'educazione 
del popolo egli ha dedicato quasi 
quarant'anni della sua esistenza: il 
suo nome verrà scritto a caratteri 
d'oro nella storia del Comune. 

Come uomo di fede Egli militò sem­
pre nel campo democratico e non 
piegò mai. 

Per questa sua fierezza di carattere 
e di sentimenti .anche gli avversari lo 
ammiravano a. lo amavano ed a que­
sta fierezza si univa un' anima dolce, 
buona, incapace di qualsiasi violenza. 

Noi pensiamo • ora al lutto di Ge­
mona, alla desolazione della famiglia, 
dei figli ohe lo adoravano ; ad essi va 
fervida e commossa dal profondo del­
l' anima la parola del nostro cordoglio 

Il Paese. 

Come è detto più sopra, il maestro 

in tratto le ragazze si curvavano sotto 
i rovi e ai piedi degli alberi alla ri­
cerca delle prime fragole. Le ditasot^ 
tili investigavano diligentemente tra ì 
flU d'erba; ed erano vivaci esclama­
zioni di giubilo ogni volta che le piccolo 
bacche rosse si lasciavano scoprire fra , 
il verde tenero della vegetazione nuova. 
Lo raccoglitrici più assidue, Stefl e 
Mimi, avevano già quasi riempito due 
fazzoletti, che portavano alla cintola, 
co: ca\ii acouratamenlo raccolti. At­
traversammo poi una prateria incli­
nata, lungo una gola dove cadeva spu­
meggiando un ruscelletto gonfio. Ci 
fermammo mezz'ora seduti sopra ujia 
panchina, intorno a un tiglio secolare, 
che adombrava l'enorme tetto, anne­
rilo I! uni&coso d'una capanna di mon 
lanari ; e ci passammo da una bocca 
all'altra una spncie di triiOHClo di 
lorra. colmo di siilru, recatoci da un 
contadiiiu dalle mosse o dagli occhi 

Lenna, nato « Socchievo nel 1,843 era 
insegiiante a Gemona fin dal 1868.'̂  • 

Parecchi Ibrono i certificati ,di be­
nemerenza ohe si guaUagtld : due anni 
or sono — giomataindimtìiiticabile — 
gli venne dal,Ministero .conferita la 
medaglia d'wo per i qu^r^ht'antli d'in-, 
,sognamento. -, ' , , , • ; ' , . . 
-.'«Alquanto'sofferente per vizio car­
diaco, Egli chiese ed ottenne — or fa 
un anno — di essere collocato a riposo. 

Da un anno solo adunque Egli aveva 
lasciata la scuola con suo grande do­
lore e con grande rinoresoimento del 
Comune che io avrebbe desiderato per 
qualche anno ancora insegnante, tanto 
era apprezzala l'opera sua. 

Egli fu anche Direttore didattico, (u 
uno dei fondatori di quel ftorido e be­
nemerito Sodalizio che ò la Società 
Operaia di M. S. ' 

Ultimamente anzi egli copriva la ca­
rica di direttore. 

Fu Presidente delia Sezione dell'As­
sociazione Magistrale Friulana ed an­
che vice presidente per due anni ; in 
questa organizzazione di maestri Égli 
portò i' frutti del suo brillante ingegno 
e cooperò con gli scritti e con l'opera 
allo sviluppo sempre crescente della 
Associazione. 

A questo proposito si ricordano di 
Lui molti ed importanti articoli scritti 
sulla « Scuola Friulana * in molti gior­
nali e riviste scolastiche ed anche sul 
Paese nel quale assai spesso soleva 
collaborare. 

Per Gemona, che Egli considerò 
.sempre come sua patria, ebbe un vero 
afi'etto e si compiaceva di tutto quello 
che le fosse tornato ad onore. 

Ii:"<$j&ttp' é'Éànei àlfS'-'ifuéitiMi^pfe 
•tanto interessa Sedilis, cnoi>abbiaùo 
pubblicato le precedenti corrispondenze, 
non perchè'^artogaiasaimo -per-don 
Valussi 0 per qualsiasi altro; prete, 
ma semplicemente per tenere infor-

Merooledi mattina alle 0 seguiranno 
i ihnerali ohe riesciranno certamente 
imponenti. 

Buia 
ORAMDE IHCEMOIO 

20. (Min) — Alle dieci e minuti: un 
grave incendio turbava la borgata di 
Tohzolano e la vicina frazione tì'Avida. 

La casa del sig. Spizzo Pietro e a-
bitata dalla signora Maria Saro Raf­
faello che ha il marito all'estero, ar­
deva improvvisamente e quando la si­
gnora Saro tornando dall'aver colto 
radicchio, tentò di andare al primo 
piano per salvare almeno queil po' di 
denaro mandatole dal marito,, dovette 
retrocedere rimanendo colle vesti bru­
ciatele quasi soffocata dal fumo. 

La' casa è andata completamente di­
strutta e cosi la mobiglia; là donna 
riportò ustioni di secondo grado alle 
mani, al collo alla faccia. 

^ La casa è assicurata colla' « Fon­
diaria», non cosi la mobiglia della 
Saro. 

S. Giorgio di Nogaro 
Arrivo di truppa ; 

E' qui giunto il 3». squadrone del 
Reggiraanto Vicenza per le esercita­
zioni di campagna. 

Si è intanto accasermato jiarto in 
questo paese e parte nella vicina fi-a­
zione di Chiarisacco. 

Tombola 
Di seguito a precedente cdrrispon-

denza vi riferisco ohe il 20,- cprr., nel 
giorno cioè della nostra sagra', ^i sarà 
anche r estrazione della tombola dal 
Palazzo Comunale, durante la quale 
presterà servizio la Banda locale di­
retta dal valoroso maestro signor An­
gelo Bortoluzzi. 

màniago 
Il gran tiro alla Quaglia 

Diamo il programma del gran Tiro 
alla Quaglia che avrà luogo a Mà­
niago il giorno 9 settembre p, v. 

Ore 9 tiri di prova. Ore 10 tiro 
• Incoraggiamento. » Entratura L. 3'. 

3 Quaglie a metri 20 — gara fino 
a m , •J4. 

I.o Premio medaglia d'oro e di­
ploma — II. e HI. medaglia d'argento 
— VI. e V. medaglia di bronzo 

Ore 11. Gran tiro Maniago. Entra­
tura L. iO 

Permessa una seconda iscrizione a 
L. 10 a quelli che avranno man.ata 
la prima. 

5 Quaglie a metri 20 — gara fino 
a m. 24, 

I. Premio L. 150, r egaio del Comi-

tardi, che abitava quell'alta e serena 
solitudine. ' 

— Ecco, restar sempre qui e andar 
sempre a dormire all'ora dei polli.... 

~ Dopo qualche giorno scappereste 
per non morir di noia, cara mia. 

— Per me poi, neanche morta ci 
vorrei stare, in questa desolazione. Io 
sto bene fra la gente, nel chiasso, e 
sotto lo lanipade a luce eiottrica. Quel 
contadino mi fa paura, quando mi 
guarda coi suoi occhi Stupidi. 

— E poi, senza un bicchier di birra, 
ohibò ! Io odio l'acqua di melo ! 

~ Non ber tutto — gridava iiasì, 
alforrando il vaso die lo studonlo te­
neva attaccato alla bocca. 

— Dà £( ino ! dà a mo ! — Ah, liir-
b.into ! l'ha vuotato ! Me la pagherai, 
lue la pagherai ! — e piagnucoiaiulo : 
— IO muoio di sete ! 

— Ed io muoio d'amor ! — mloiiava 
lo studente asciuganilosi lo labbra. 

tato e diploma ~ il, id 100 id — III. 
i d BO id , ; •'. .' •* 

Ol*e 14,-'.Tiro'Consolazione; SSntra-
tura L. 10. •• ,•;;'; •„,.' -

, 3, Quaglie a m, '20 —"gara .Ano a 
m'. S4. ,•' ,. ' *.j. •; L'i 
'.. JP-Pcentto lire .^1,0 diplom^Jf-- IH, 

id. óo.ra.'.--ju'^ià; 4i04d. d.i'^'. • *> 
I premiati nel tiro Maniago saranno 

distanziati di metri due. 
Oro 13. Grande medaglia d'oro of­

fèrta dàl-aigdor-'Vittorto Faelll di Ma­
niago da disputarsi fVa i vincitori del 
primo e secondo premio dei tre tiri 
di programma. 

II tiratore che avrà riportato più 
primi, concorrerà alla gara con al­
trettanti posti. 

Quaglie a lire 1, rimanendo le uc­
cise in campo utili al tiratore. 

Servizio d'armaiuolo sul campo di 
tiro. 

Servizio di restaurant e di vetture, 

Sfdiiiis 
UNA PROTESTA 

Egregio signor Direttore, 
Neil' ultimo numero del Piccolo Cro­

ciato, sotto la cronaca di Sidillls ho 
letto un violentissimo attacco personale 
contro l'autore delle corrispondenze al 
Paese sulla agitazione di questa popo­
lazione per 1 allontanamento di Don 
Valussi. 

Ora poiché l'autore rielle corrispon­
denze è il sottoscritto e tulio il paese 
concordemente mi vede designato nel­
l'articolo del Piccolo Crocialo, mi per­
metta egregio signor Direttore, eh' io 
elevi dallo sue colonne un grido di 
protesta contro un tale sistema scor­
retto di polemica. 

Come Lei avrà notato, nei precedenti 
articoli che cortesemente mi ha pub-, 
blioato, io non' mi sono mai permesso 
il benché mininSo' attacco personale. 
In essi ai rilevava semplicemente che 
la Curia, alloutanando Don Valussi da 
Sidillis, si poneva in contrasto con 
tutto il paese, violentava la libera vo­
lontà dei sidijesi i quali nutrono per 
il Don Valussi-un'alvo affetto; 

Tutto ciò io ho scritto nella forma 
più corretta, evitando qualsiasi violenza 
di linguaggio, come tutti possono con­
statare rileggendo i due articoli pub­
blicati nel Paese il primo ai |0 , il se 
condo ai 14 del corr. mese • 

Ebbene, vuol sapere signor Diret­
tore, come mi tratta il Piccolo Cro­
ciato l Eccole alcuni sàggi : 

« Un bel originale, merce avariata 
d'importazione, che potrebbe bènissimo 
giovare alla scieuia so si assogget­
tasse ad una perizia psichiatrica e ad 
un'esame frenologico dalle sue protu­
beranze craniche,è facciali. Ita avuto 
la mutria di buttar giù sul P^asa del­
l'altro di, una serq^ua di falsità, di stol­
tezze e di cattiverie a carico di Si-
dilis da disgradare Un brigante auten­
tico della penna». 

E più avanti ancora: 
« Contro tutte e singole lo volgarità 

di quella corrispondenza, noi sidileai 
protestiamo con tutte le for/.p e con­
fidiamo che la oompetente autorità 
abbia a procedere al più presto per 
l'allontanamento di un soggetto che va 
spillando i nostri denari per mentire 
a nostro disdoro in faccia ai [(ubblico, 
e elle vuol fare dì Sidilis la favola 
dui Friuli cooperando, egli jla sua 
parte, a ritardare la compietà pacifi­
cazione degli animi». 

Fin qui il Piccolo Orociato; 
Cosa le pare, signor direttore, di 

questi sistemi addirittura selvaggi di 
polemica? Non ho forse ragione di 
protestare con tutte le mie energie con­
tro la violènza di un'attacco affatto in­
giustificato ? 

Ma non solo il Prccoio Orociato mi 
ha aggredito senza che nessuna pro­
vocazione venisse da parte mia, esso 
ha anche osato affermare che io ho 
compilato 1̂1 articoli • pubblicati su 
questo giornale, di mia iniziativa, 
senza alcun mandato dei sidilpsi, anzi 
contro la volontà della popolazione. 

Per dimostrare quanto sieno t^mec 
rarle' tali accuse potrei coprire di fir­
me una dichiarazione nella quale la' 
grande maggioranza dei sidilesi affer­
merebbero la loro solidarietà con la 
mia campagna fatta contro la Curia; 
cosa che certamente farò se ulterior­
mente provocato. 

Intanto, a tutela del mio onore atro­
cemente oltraggiato, sporgerò : querela 
contro il Piccolo Crociato. 

Nella fiducia che Ella signor Diret-

— Prendi 1 — e giù uno scappellotto 
stizzoso. 

Quando riprendemmo il cammino 
per inerpicarci sull'ultima sommità 
che ci separava dalla valle della Drava, 
la stanchezza aveva fatto insensibil­
mente ammutoUr lo facezie e le risa. 
I brevi discorai interrotti si volgevano 
già al desiderio pungeiite d'una buona 
tavola imbandita di piatti fumanti. 
Mimi si sosteneva al mio braccio, 
nell'ansar della salita; e mi raccon­
tava di Stefl, che lo ora aftezionata; 
da cui non s'era separata da un anno 
nelle continue comuni peregrinazioni. 
Io vedevo la zoppida, davanti a me, 
dai capelli biondi copiosi, attorcigliati 
sulla nuca, dal lieve, grazioso oscillar 
dei fianchi opulenti, nel passo faticoso. 
Era lanlo buona quella ragazza, o 
disgraziata. Era so:npre senza un 
sold',>, perchè doveva mandar tutto a 
suo padre, cho era un ubbriacone, od 

loro, vorrà .dar posto a questa mia 
lettera pii s«giSo '•;•• 

aoigojiiif t8o«. ,.. ' • " ,'7 , ,',' 
• lfe*;tao Vlndemo Vallan 

ji'f̂ Ĵ î Bario, in TM^sato.'^ 

mali i nostri lettori intorno ad una 
«gltàalàie provocata dalla Curia e che 
miiiàc(rtft,'4l diventare sèria. 

Perciò abbiamoieupre premesso alle 
corrispondenze ' la ' forpnla: « nubbli-
.•bbt*&';K,tltolft'ji; oroiirtèa ». 
•.•*.I!9I,la staaaa. r^ionB;» diamo posto 
og^L'all» l«ttem.dei;'sl#ior Vallan, a 
cui del resto non sappiamo dar torto 
là dovB protesta contro I sistemi punto 
cristiani di polemica in uso presso i 
preti del Piccolo Oròeiato.'; • 

(Il telefono del PAESE porta,il,N. 8-11) 

IN OASTELLP 
Ieri -r mancandoci lo spazio — non 

abbiamo potuto fare alcun eenijo delle 
visito latte al Castello dal pubblico do­
menica. 

Abbenohèi! tempo non, sia sempre 
stato favorevole, pure la gènte accorse 
numerosa a visitare la Gallerie ed i 
Musei. 

Si è sentito da parecchi — non friu­
lani — a dire : « Ecco, Udine mancava 
< di queste belle istituzioni ed ora può 
« vantarsi di averle ». 

Frequentata la ' visita alla Galleria 
Marangoni e la ' Pinacoteca' Cdmunale 
ove il co. cav. Adamo Caratti, pittore, 
ha la direzione della sorvegliatìza. 

Comincia il pubblico ad interessarsi 
anche, del Museo delle Lapidi ecc. e 
desidera che vengano date spiegazioni 
dei singoli pezzi come dei quadri-

Avviene sovente ohe qualche visita­
tore conosce i pezzi dot marmi e le 
inscrizioni latine e ne dà spiegazione 
— ed è allora che la gente si raoco-

,glie desiderosa di sentire la storia 
delle'lapidi narratU'di qualche fatto o 
personaggio. i 

Non andrà a lungo, sperasi, ohe 
verrà fatto un elenco spiegativo ed al­
lora potrà ognuno, con pochi cente-
.•-imi,' sapere tutto. 

L'afluenza dei visitatori,' fu come 
sempre, nel Museo. Patriotico ormai 
cosi ricco di oggetti cho è impos­
sibile possa a lungo rimanere cosi 

Udimmo da alcuni membri' della 
Commissione che fra pochi giorni •— 
In grazie a pratiche fatte ed a gentile 
e premurosa adesione, il Museo del 
Risorgimento nostro vorrà arricchito 
da rilevantissimi e preziosi ricordi, 
tali che di meglio' non poteva il Co­
mitato sperare. 

Gli atessi membri del Comitato ci 
informarono che da. giorni — dato un 
nuovo assetto all'attuale ambiente — 
verrà ripresa la pubblicazione degli 
oggetti avuti in deposito od in dono, 
pubblicando i noqii. dei donatori — e 
ce ne sono molti — salvo a fare un 
opuscolo subito dopò avute le nuove 
stanze che la on. Giunta Municipale 
ha già deciso di accordare. 

Le firme raccolte domenica nell'albo 
delMusBO Patriottico furono ben 365. 

Isanitari al Congresso di Milano 
A completamento delle notizie d'ieri 

sulla seduta ohe tennero sabato all'O­
spitale i soci della Sezione Friulana 
dell'Associazione dei Medici Condotti, 
aggiungiamo che a rappresentare l'Or­
dine dei Sanitari al Congresso ohe 
avrà luogo a Milanp dal 1 al 5 Set­
tembre p v. vennero nominati 1 sigg. 
prof. Pappinio Pennato' e prof. Ettore 
Ohiaruttini. 
Venne disposto inoltre di officiare il R. 

medico Provinciale perchè si otteugano 
presso i Sindaci delia Provincia le 
maggiori facilitazioni acche i medici 
condotti possano nel venturo novembre 
approfittare del corso accelerato di 
lezioni che a loro beneficio e per ini­
ziativa lodevolissima della Presidenza 
della Sezione friulana della Associa­
zione nazionale dei medici condotti, 
saranno tenute all'Ospitale di Venezia 
da vari benemeriti .docenti di (juel-
l'Ospedale. 

Friulano lauraato In Inglagnarla 
Ieri nella Rpggia Università di Pa-

' àbva,' si' è'ianreato in ingegneria Ce­
sare Paldi di Nimis. i . 

Al bravissimo ed Intelligente giovano 
che vede coronati, con una splendida 
laurea i difficili e lunghi studi le no­
stre congratulazioni più sincere ed i 
migliori auguri. 

L'amico di Oordovado N. G. s'unisce 
con plauso alla gentile dimostrazione 
fatta degli amici di Udine. 

ella treineva sempre Ai udirne qual­
cuna di gl'Ossa sui suo cifnto ; aveva do 
vuto scappare per sottrarsi alle sue 
brutalità, ma non aveva il cuore, anche 
lontana, di sottrarsi alla sua ingordigia. 
E frattanto abitavano insieme, si 
aiutavano come sorelle; e por popO 
che le cose non andassero proprio' 
male, erano sempre contante. Io l'a­
scoltavo con simpatia e trovavo in tutto 
ciò che diceva, una rispondenza con 
l'espressione del suo sguardo, la cui 
dolcezza e serenità già mi aveva tanto 
tempo prima conquiso e ohe andava 
ora rinnovando sopra di me l'antica 
malia. Vedevo nella. sua facoltà di 
benevolenza aparta, di cordialità inge­
nua, una superiorità ' vera sulle oom-' 
pagne; e notavo in ogni parola, in 
ogni atto di esse una testimonianza 
forse inconsapevole e pure sensibile di 
deferenza affettuosa : e no godevo inti­
mamente. ' (Contiìma) • 

Le manovre in Friuli 
Arrivo et Truppa 

, Sabato è arrivato a Pozzuolo, nei 
cu! dintorni si è accantonato, il 4» 
Reggimento «Gértova» Cavalleria. 

Oggi sono arrivati i reggimenti di 
cavalleria.«Saliizzo» (12) e «Monte-
bello» (8") 0 si, sono accantonati nei 
dintorni di Udine, come segue : 

Reggimento SaluiXo : due squadróni 
a Feletto, 1 a Colugria, 1 a Vat, Ha 
Paderno e 1 a S. Gottardo. 

Reggimento Uoniebelto 1 squadrone 
a Ousslgnacco e gli altri 5 nei Comdni 
di Campoformido e Pozzuolo,. 

Reggimento Genova in Poizuolo e 
frazioni. ' 

1 squadrone di cavalleria Vicenza 
proveniente da Palnianova, da Ballico 
in Baldasseriat'uno squadrone pure del 
l'icen^a proveniente da Treviso, in su­
burbio Pracchìuso da l'ranzoUni, da 
Fattori e Ohialina. 

Setioni di Sussistema e Sanità 
nella caserma della Vigna. 

Gli ufilciali verranno alloggiati parte 
in camere private nei suburbi e in città 
e parte negli alberghi d'Italia, Europa, 
Ancora d'oro, Roma, Commercio. 
Cargnela. 

.L'arrivo di due Compagnie 
di Bersaglieri ciclisti 

Stamane poco prima delle otto è 
giunta ia Compagnia dei Bersaglieri 
ciclisti del 10* Reggimento di stanza 
a Verona dalla quale città parti il 
18 corrente, seguendo la. linea Verona, 
Vicenza, Treviso e Udine. 

1 bersaglieri ciclisti sono 5.S e sta­
mane vet-so le 5 partirono da Portò-
gruaro compiendo una marcia di 50 
chilometri. 

La cofupagaia è comandata dal ca­
pitano .'Vndrea Battinolli a cui si ag­
giùngono i tenenti Filippo Zamboni e 
Alessandro De Ferrari. 

Più tardi giunse uo'allrs oompagnia 
di bersaglieri olclieti la quale fa parta 
del 5" reggimento di stanza a Bologna. 

Anah'èssaè lOrtB'di j)0,uomini ad ó 
comandata.,dal capitano Tranese. 

La compagnia parti da Porretta il 
giorno 18 seguendo questo itinerario: 
Porretta, Bologna, Polesella, Padova, 
Treviso, Pordenone « Udine, ,, • 

f.e due compagnia si iacontraroQo.a 
Treviso seguendo poi diie strade dif­
ferenti e facendo c a p a Pordenone a 
Portogruaro e' quindi a Udine. • 

Le due compagnie presero alloggio 
nel palazzo scolastico di Via Danteifi 
precisamente nei due fabbricati delle 
J3alestre di ginnastica. , 

Abbiamo parlato con un ufficiala il 
quale ci disse ohe il viaggio è stalo 
alquanto disagievole; domenica e lu­
nedi le due compagnie marciarono 
sotto una continua e dirotta pioggia. 

Malgrado ciò i soldati godono ot­
tima selute. 

Oggi riposano e domani, nei dintorni 
di Udine, assieme alle altre truppe, 
incomincieranno le esercitazioni e le 
tattiche. . , 

X 
a'utto le truppe si alloggiarono nei 

luoghi sopra accennati sen%& alcunìn-
cidente ad eccezione dello squadrono 
del Reggimento Cavall&gi^ri Saluiio 
che doveva accantonarsi a' Oolugna. • 

Ciò dipese dall'incuria ' deplorevole 
del ttomune di Feletto Umberto che 
non, diede gli ordini opportuni a tempo. 

L'Ispettore Ragazzoni riparò all'in­
conveniente disponendo con lodevole 
sollecitudine perchè i cavalli ed i sol­
dati di quello squadrone trovasspro 
pronto alloggio ftiori Porta Anton 
Lazzaro Moro. 

Soelsia «parala ganaraia 
li Gomitalo Sanil«rlo 

j lori sera. s i , riunirono i capirei 
gióne, del Comitato Sanitario per 
discutere e deliberare su oggetti rifel-
rentisi, a ys.fi soci ammalati. 

Pi*esi6det'(» là seduta il direttore dal. 
..Comitato,. Sanitario sig, Domenico De 
•0<i( i^ido. ' . | ' ! , ; , ' ' ' : '_ .- ' , '__ :• 

Lai seduta nel Conalgllo 
, lAlle 8.30 di questa sera,è convocato 
i) OqnsigHo Sociale. , 

Echi dalla'glW dal Raglonlarl 
Al lelegranima inyiato dal presidente 

del Collegio Ragioniere al sottosegre­
tario di Sta^o on Fasoe.durante il con­
vegno di S. Pietro al Natisone, una. 
EccpUenza rispose: 

*Rag. Botussi V.ittori». 
Ringrazio iei e i suoi oolleghi tutti 

per il cortese .pensiero augurandole 
Ogni bene pregala gradire espressione 
miei migliori sentimenti». , 

http://ys.fi
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La 
PuhbUoheremi) sotto guesto titolo 

gli articoli eh» vi peneri-anno da 
parte dei nosliH IHlori Naturalmente 
questa rubrica avrà caraltere popò 
lare e perciò -é esclusa qualsiasi en-

"f'essróa severità ,ti'etta iMellaiione 
degli arlirnli tfiecle .per iiuell» die 

' rigmrda la forUilh'^ . , , 

r "È pr%jì)ÌÉÌla,'quBgÌua„ , 
•I •''Ritornava l a upt" scampagnata oi-
elistioa e, sfUniiP tó mtfcOsl e 'lioil 
brevi pedalamel i iPei'o.fermato fuori 
d'una birreria aésAffido una fresca 

, tàaia della bionda MWtzen bierr. 
.Sulla facciata della casa di fronte a-

me, in lettere discretameuts cubitali, 
si leggeva la formola «Ij)' proibita la 

. questua*. - . i i ;».: • ••. 
Era il tramoHtc). Cominciava ad im-

,,bruuire. • 
Spossalo dalla giornala'sfosà passata 

mi sentii' voglia di riposare un jfo', 
giacché spirava «n venticello refr.ige-
raiita. -

M'accomodai dunijué'ihàggiorilnente 
.nulla sedia,e levato il'berretto"a pog-
,'gfptò sul tavolilo accanio, mi misi a 
,«oramontare, bert s'Intenda fra me 
.'ijfesao, le parola poco pf ilna lotte « E' 
..proibita la quaStó^J»...'. . 

, ' In quel mentre, proprio segiiendo 
.,propiziamente i miei pensieri, passava 
una dònna con un figlioletto di circa 
8 anni. Lei era magra, canoìosa, su­
dicia. Dai lineamenti, dal portamento 
peri, si potflva arguire che un tempo 
doveva aver vissuto in una certa a-
giatezza. Lui, il bimbo, scarno, mala­
ticcio, aveva'-le stigmate della fa.Tie. 
Non.vuoi far nulla - diceva la madre 
— non sai neanche domandare l'ele-

, .m08ina| e lo picchiava. Lui, poveretto, 
,,piangev^i, invocava pietà dalla madre 

(jbbruttìta dalla J'ame e soggiun^va : 
m'hanno preso' in- flagrante e minac­
ciato d'arresto! 

SuBSClltai ; un moto di ribellione mi 
_. passò Semento par lutto il mio corpo 

iBtancoie mi trovai forte nuovamente, 
.pronto come dinanzi a un nemico for-
, midabile. Diodi una moneta al bim'io, 
,-,ijforoa£ la bicicletta e me ne andai 
,j(̂ a quel posto, pedalando forte. 
.,,,- Il mio animo era invaso da unsi 

l^orda irritazione per questa cattiva 
società che s'adorna solo di lussi e 
frivolezze, dimonticandosi dei propri 
(Simili che languono e impracauo. Guai 

• jierò se si svegliassero dal letargo di 
. soggezione : sarebbe un ruggito di 
/leone 1 
ij, E voi signori governanti — pen-

iisavo — come fata a decretare quelle 
.'iscrizioni senza prima prendere prov-

.• ,i,yedimenti atti a sostenere quelli che 
I ,(la soli, con le proprie forze, non lo 

,. possono 1 . 
,, Ayylene un matrimonio? Denari a 
.profusione si spendono in cose inutili,. 

Non Avrebbe meglio in quel giorno di 
, letizia'confortare gli afflitti? Non vi 
' .parrebbe, sposi felici, di godere mag-

: 'giormente la vostra gioia? 
' " TJn battesimo? 11 primogenito: regali 
' feste, banchetti e tante altre cose D'al-
•' 'ira parte nasce una povera creatura 

e 1» puerpera non ha nemmeno panni 
•'ber coprirla. 

•'' Un funebre? Preti, lercie, corone, 
' vlcarrozze, ecc. ecc. 
• " ' Meno lussi e un po' di amore per 
"l'O'umanità non sarebbe meglio? La me-

i moria del trapassato non vorrebbe più 
. l'bene commemorata?- • , i 

' ' E quante scarne mani s'alzerebbero 
,!• .-t'eaedice.iti e preganti con maggior 

iisincorilà il Supremo! Ma la consue­
tudine,"!*'tradizione, la> moda ancora 

j '̂oppO!>gono Quando poi un giudice 
icondanna il fanciullo pel furto d'un 

I ipane tt la madre per un bricciolo di 
' legna 'oB coro di contumelie si eleva 

contro'il magistrato: Che cuor di pie-
•tra.. ohe... canaglia! Nossignori, non 
iè cosi.'}BiSDgna tor di mezzo le cause 
'perchè';manchino gli effetti. 

- '< Sé éì vero che l'Italia non è \n 
iFranoii, -e à nostri giudici non si 
lOhiamfflio- Magnand, è anche vero 

1 (quello I h e giorni or sono d MarguUe 

ecrive# nel Secolo : 
•: r » Ci'fono in ogni Stato dei poteri 
• •, ,giudi'/ii|iri e legislativi... 

'-. * Voi potete desiderare ohe qualche 
'volta il, giudice sia più coraggioso del 
'legislatore, [ilachiederlo quasi sempre, 
doma facciamo noi in Italia, ohe il 
'magistrjito faccia da sé, è proprio li-
beralìsifto ? » 
•' Quanti liberali vorranno dir' di si ? 

' , Ego. 

Il Pa lasso dal Comanillo 
,; , di Palmnnow» 
. sarà acquistato dal Comune di Palma-
nova per installarvi i principali uffici 
comunali. 

Lo vende l'Autorità Militare per 75 
mila lire. 

La Giunta Provinciale ha autoriz­
zato la contrattazione del prestito prov­
visorio. 

A|LI.'QSPITA|.E 
venne ieri séra accolto d' urgenza un 
povero contadino, sui sessant' anpi, 
certo Uenedetto Visani da Pasian Shia-
vonesco il quale tornava dai campi 
seduto sopra un gran carro di fleno. 

Non si sa come sia avvenuto che il 
povero vecchio rotolò dal carro an­
dando a (Iniro in un Ibaso laterale 
fratturandosi il collo del femore si­
nistro. 

Ne avrà per parecchi giorni. 

Vantaggiose condizioni ferro/iarie 
|iol viaggi a Milano 

La Direziono delle ferrovie dello 
Stato pubblica un manifesto por av­
vertire che fino al HI del corrente 
mese di Agosto viene accord.ilo il (ì i 
per conto pei viaggi di andata e ri­
torno a Milano, In !i a od in 3 a classi), 
da tutta le stazioni della lieto, eccet­
tuate, quelle della mim dei dintocni di 
Milano, 

1 blglielti' di andata e ritorno col 
sulBdieato ribasso del tìO per cento 
sono valevoli per viaggiare coi treni 
accelerati, omnibus o misti ; ed anche 
coi trèni diretti (esclusi i direttissimi) 
quando la distanza fra la stazione di 
partenza e quella di Milano sia di al­
meno 20,1 chilometri pei viaggi in 
%$. classe, a d(,.i(iUneno -lOJ chilometri 
poi viaggi in H.a classe. 

Agli effetti di questa disposizlotie, i 
treni iì5a 32 vengono considerati «di­
rotti » pel percorso fra Milano e Parma. 

Riguardo alla validità dei biglietti, 
rimangono fermi i periodi atlualraontc 
stabiliti secondo le zone di provenienza ; 
e così pure nulla è innuvatu circa le 
fermato intermedie. 

A propoilio di un lagno 
sul servizio agli sportelli dell'Esattoria, 
ci si. prega di rettificare un errore in 
cui siamo incorsi porohu informati non 
troppo esattamente 

Infatti non vi è un solo impiegato 
alla compilazione delle bollette, ma 
sono cinque e l'attesa lunga, eterna a 
cui II pubblico deve assoggettarsi è 
causata dal fatto che vi è un solo 
cassiere e che l'operazione del con­
trollo, pagamento, consegna del reato 
del denaro richiede parecchio tempo. 

Come si vede, malgrado il numero 
degli impiegati, il lagno che pubbli­
cammo è più elle legittimo e giustifi­
cato. 

Buona uaanxa 
Offerto alla «Scuola e Famiglia» in 

morte di 
Cotterh Giuseppa; F.liiSchiavi L. 1, 

Trani Teresina 1, Bosco Caterina O.611, 
Miani Rosa 0.5u. 

Ciani G. B ; Usoni Domenico 1. 
Agnese co. do Puppi-Brunelli : An­

tonio Kanna 1. 
Offerte alla Dante Alighieri in morte 

di Teresa co di Caporiacoo-Uantarutti: 
Angelo Valontinis L. b, Silvio Moro 1. 

Per chi va in campagna 
Per favorire quei nostri lettori che 
abbandonano la loro residenza abi­
tuale, per recarsi in villeggiatura, 
apriamo il seguente 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO: 
|) r un UK'M'' 1, t.OO 

Mandare cartolina-vaglia con ben 
chiaro i'indiri^so alPAìnminislra-
zione del giornale ili Paese» via della 
Prefhttura N 6. 

Corso odierno delle monete 
Corone 101,90 | Napoleoni '20,-
Marchi 1:̂ 3.— | Sterline •ió,vì 
RubU Ì;03.— I Lei 99.25 

La rubrica del curioso 
AHoHo matorno di una leonasaa. 

— Nel serraglio Bostock e Wombwell 
di Londra accadde una scena impres­
sionante: una leonessa si avventò im­
provvisamente sul suo guardiano. La 
eausa di questa ira devesi ricercare 
nella morte di duo leoncini, partoriti 
dalla belva alcuni giorni prima e che 
furono dati ad una cagna, alla quale 
pure erano stati tolti 1 figliuoletti 0 
che divenne per tanto inquieta, e fini 
con l'uccidere i leoncini affidati alle 
sue cure 

Come la leonessa vide dalla sua gab­
bia morti i suoi nati, montò sulle fu­
rie, e appena entrato nella gabbia il 
guardiano gli si lanciò addosso con 
tremendo ruggito 

['"ortunatamente il guardiano con un 
salto riusci a scansarsi dalle zanne 
della fiera e a tenerla a distanza An­
che non sopraggiunsero i suoi compa­
gni ohe lo liberarono senz'altro danno. 

Fanciulle vedova. — Nell'ultimo 
censimento dell'India, scrive il Pineer 
di .MIobbad, figurano come maritate 
più di 250 mila bimbe di oinr|UO ,-inni 
ed anche di minoro olà. Da oinqiin a 
dieci anni il numero sale a duo mi­
lioni, e da dieci a quindici anni si 
trovano sette milioni di fanciulle olio 
hanno già contratto matrimonio E' 
certo che le ragazze che figurano nella 
prima ed anche nella seconda catego­
ria non si sono sposate secondo la 
propria volontà, ma secondo quella 
delle loro famiglie. 

Si citano dai oasi di bebé ohe furono 
sposati cosi giovani che fu tra le brac­
cia della loro nutrice ohe jassistettero, 
piuttosto imbronciati alle loro nozze. 
Grazie a questo strano costume indiano 
si dà sovente questo fatto, che delle 
fanciulle divengono vedovo molto prima 
di sapore che cosa sia il mairi iiionio 
0 di supporre persino l'esistenza di 
una simile istituzione. 

Accade, per tal modo, che quando 
esse lianuo raggiunta l'età in cui pò-
trelibero sposarsi effettivamente, non 
possono più contrarre matrimonio. Le 
loggi inglesi lo permettono, ma i co­
stumi indiani vi si oppongono. 

Secondo il più recente censimento 
c'erano nelle Indie all'incirca 420 mila 

jiiccolo vedove, inferiori ni f)imi(lici 
anni, 0 fra qiiesio ^0 inila non ave­
vano ancora nnupiiiio il Iure siUiiuo 
anno, Per consolarsi dell.a loro n'ilo-
vanza, f|Ueste. senza dubbio, ai saranno 
messe n giocare ciìlln Iwinbola! 

Un orologio tneravlgifoso. In 
un piccolo vili,.ii'eio iiuH'iiHcniu ilegli 
Sfall Uniti esiste un'orologio verainoiiie 
meraviglioso, che indica con inaliera-
bilo precisione la ore agli abitanti di 
di quel luogo quasi completamente se­
parato dal con8orzlo"-civile. 

Tutto il macchinario dell'orologio 
consiste semplicemente del quadrante 
degli indici e di uno leva messa in 
congiunzione con una isorgente dì ac­
qua termale. 

Come è noto molte eli luesti sor­
genti vanno soggette a fenomeni di 
intermittenza, che si ripetono alla stessa 
ora. La sorgente in questione si rivelò 
molto adalla per lo snopo a cui la 
utilizzarono gli industriosi abitanti di 
quel villaggio. 

A intervalli di 28 secondi la sor­
gente fa scaturirò con discreta forza 
uno spruzzo d'acqua. E gli spruzzi ai 
ripetono con tanta,, esattezza che in 
circa dieci anni daoótiè esiste l'orolo­
gio non si sono constatate alterazioni 
superiori a lilO di secondo- Gli spruzzi 
della sorgi?nte mettono cosi in movi­
mento gli indici dell'orologio, del quale 
gli abitanti della città vanno a ragione 
orgogliosi. 

Ma sgraaiatamente anche questo 
sorgenti vanno soggette dopo un dato 
corso di tempo a qualeho variazione. 

.̂ nzi l'orologio meraviglioso attirò 
già l'attenzione di. yarii scienzati e 
non mancitrono gì! astrologhi del 
malaugurio che ne predisse.-o la pros­
sima line 

HrMEMENTO 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è 
Scaduto l'abbonamento ad affrettarsi: 
a rinnovarlo a mezzo cartolina vagliai-

GiusBi'PB GIUSTI, direttore propriot, 
GIOVANNI 0[,iv,i, gerente responsibiie 

Agli Egregi Signori D.r Adelchi Car-
nielli e Dr Antonio Canarzeràrii 

UDINE. 
Colpito da disperata inalatila, per 

opera Loro sono salvo 
L'intuizione del grave pericolo, la 

prontezza di ardita operazione chirur­
gica, la cura amorosa con cui per 
mesi mi vegliarono,'.sono per me al­
trettanti imponenti motivi di perenne 
riconoscenza. 

Non ho parole per degnamente ma­
nifestarla, ma il dovere imperioso, il 
cuore anelante di farlo, ìiif còstringóìio 
a tentai'e almeno di esprimere quanto 
sento. 

Ohe siono benedetti I Che a lungo 
sieno <:onservati alla scienza od all'u­
manità a che ad ogni disgrazia si­
mile alla mia, tornino a provare la 
soddisfazione del felice ì'isultato. per 
opera Loro, su di me ottenuto 

Udine, 13 «gonio 1900. 
Dev.mo 

Francesco Tiziani detto Nini. 

t 
Dopo lunga malattia sopportata con 

ammirabile rassegnazione, ricevuti con 
edificante pietà e perfetta serenità an­
che gli estremi conforti religiosi, que­
sta mattina alle ore 6 si è addormen­
tato noi Signore 

Dal Torso Cesare 
di .inni 50 

La madre, il fratello, la sorella, ì 
congiunti ne danno aiigos-iiati la tri­
sta notizia e l'accoinaiidauo una prece 
pel dcsideratissimo estinto. 

Udine 31 ugiMlii 1S306 ' 

I fbnerali avranno luogo domani alle 
ore 8 partendo da Via Missionari. 

Per espressa volontà del deliinlo non 
si accollano fiori. 

Non si danno particolari partecipa­
zioni 

Non adoperate più Tintore dannose 
• ioo trote a l la VERA INSTTPEaABILE 

'SIL>"I '(1H,IL ISTAÌWAiVIiA 
(brevettata^ 

Pi'c>miiita con MetluKlia d'oro all'esiiosi-
i',iip eainijioimria ili Roma 1903. 

B . Stazione sperimentale ; agraria 
di Udine 

I campioni Uella Tintura presentati dal 
•fijnoc Ludovico Re bottìglie 2, N 1 liquido 
iic'iloro, N. 2 liquido colorato in bruno ; non 

. ord. nc-^nn uè nitrato o altri S'di d'argento 
I ili piombo, riì u'eroiirio, di nuiie di ead-
iii.o ; iiy idtrtì sufitiu.ze minerali nocivo. 

i'dim i:i U, linaio WOI. 
li direttore Frof. Wallino 

Uiii(-.i deii..siti) : presso il parniocliiere 
l , a n « V i r o H E , Vhi nauLde Monin, 

Maestra EMILIA RUBINI 

SCUOLA DI CANTO 

GRANDE DEPOSITO 

DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento ,® ».# » #;••' 
per la lamìrazione meccanica 

Giuseppe Liacchin 

e di P E R F E Z I O N A M E N T O 
A L P I A N O F O R T E 

Via Qrazxano, N, 8 

la salute delle donne, il più efflcace contro la .spchezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — pibcola L- 2.25 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent, 60 per o^tii spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI,iONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi m 
tutte le buone Fanhacia. 
„ Rappresentante per il Veneto: DE STEFANI, VERONA. ,; 

Il 1 IL JL M-Liilfi/i.' 
dì LOSER JANOS - BUDAPEST 

làl'ÉGilP01GiTO.lT0MLE 
RI,HFRESCAIITE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
ticane indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Rrefdrita dai ceto medico di tutto il mondo 

È aperto un concorso per un 
posto di oste presso 

Società Udine. 
Condizioni buonissime. - Rivolgersi 

R. V. V. 150 fermo posta Udine. 

E5F05IZÌOMC 

01 

MILANO 

' CONDIZIDNI DI 

SOGGIORNO 
domandare programma 

4ir AGENZIA 
CHIflRf'JOPlPIPi 

|co\iPA(;î ifl iTAL'.'oiViWtTRiì;poi(rf ! 
8 MlLt^HO 

Cercasi Ragioniere 
Società Anonima Udine, condizioni buo­
nissime, impiego immediato. Rivolgersi 
R. V. V. fermo posta 150 Udine. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alia Esporizloni 
di Padova e di Udine 1903. 

l.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

i." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo spec'aie cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
tfdina le commissioni. 

ilS4;i»B|M 

WliÌÌÌSU1yiB'R.A^' 
(SORGENTE ANGELICA) , 

ACQUA I»1IN£R.ALE DA TAVOIA 

COLIEGIO-CONVlTTOillASllILK 
"RONCATO-ULLIANA 

In VITTOnip VENETO. 
Assidua vigilaiiza. e .assistenza nei 

lavori scolastici!-^ ftfBdamento'di sag­
gia educazione., fiorale, civile e reli­
giosa — buon trattamento famigliare 
— acqua e aria eccellenti — illumi­
nazione elettrica — locali ampi e cor­
tili per la ricreazione. 

,L' Istituto sorge nel centro della 
oittii — soggiorno delizioso — pas­
seggiate incantevoli. 

11 Collegio è aperto anche nelle va­
canze d' autunno, 1" luglio — ripeti­
zione agli alunni che devono propa­
lai si d^li esami. 

Re/ta di L. 400 — nessun'altra 
••pe^a senza il consenso delle famiglie, 



IL PAESE 
WilWW . iniwi^niwnw >ii Mimtiimaa iiÌ.i>ii!LI!IMIlg!!ln 
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a A l i m e n t o c o m p i e - f ^ ' f c 

;̂'î ? -̂ ^ 
lOTINA ! 

TIIIGICLO a MOTOIIE, ottimo stillo 
a prezzo ridottissimo. 

G - x a i i < l ì o s o O l e i f i c i o Toppazza (:E=òito 3N,d:a-u.xliz;io) 

D'OLIVA 
d e l l e p r o p r i e t à d i 

.LOBEMIO AMJOilETTI (PORTO MAURIZIO) 
LISTINO SENZA K H P E G N a i S 

^ O I , 1 0 l ' U a ® « * I I A Ì « X M ; 0 H ' Ó I J I V A M a n g i a b i l e . . . . . . O . . a | j . f . 3 0 l i DLg. ^ 
* , i , v , , , „ ,„ . „ « • i n o ; . . . . . , , , . - . , . V . O O . . „ ' 1 . 3 0 „ '» 
" „ „ „ „ S o p r a C n u o p a g l i e r i n o ; ! . O O O . . „ 1.4Ó „ ». 
- „ „ „ „ V e r g i n e e x t r a O Ó O O . . „ 4 . 4 5 ,. 
' Reso fratioo Staziona Porlo Maurizio, in tfamigiana da kg IO a kg. 4S da fallurtirsi al prezzo di costo e 

l ' I n o . . a L. « ; 5 0 la Btag. S 
V i n i s s i i n n > S.SO* » B 

0 O W « P U B * «Al lAKIWIXO D'OIi1lVj%, in Btognato da citea Kg. 4,41 Olio 

g Spedizione per pabco póstalo, franco a destino, reoipiBnIlqrstIsPagamflnIi: ooólr'assegno 0 contro rimossa anticipata S 
™ ' ' ' — ' ' , ' ' ' . '.̂  ' ? 

*" Rànnn! vofi ili MaMÌalig Spsoialitfi ilolia Ditta Xoreu^p Amoroitliì / 
^ uotium «nil tu maiiilgUtt saponi dalla Fabbr ica -« l i a to i -e M a g n a n , IfAIiSIOLU, oselusi™ vendita peri' llalia. 2 e : Jttaroa A b a t - j o u r a l 7 6 •/. H o t à e a u a l 6 6 »/, d'Olio 
y In pozzi da gratami 400 a grammi 1000 L. C I al Quintale L.' 5 6 al Quintale 

: n „ ISO „ ; 300 „ « a „ , , „ 6 9 
,«( ; : In Casso originali; da netto Kg. 60 di nnn sola pezzatura.. 

^ Sannnp Maraìfrìia ^^'^"'^ * * «i ''°'h *'°ii° ^- 80.r ai as»/, i.. S4 u, Onintaia. 
S ' ' m a t a i t i l a j „ j ^ j j ^ ,g pezzature da vgr. 100 a gj . 1000 - iniCasBoidi unalujique peso a piacere. 
^ Speoialilà Casaotte da ne t to Kg. f io conteu^ìi^ì 1 0 0 pezzi da lOO grammi. 

1000. 
* S n n r i T I P M a v u i o - l i t l Marca I j » C i o i i u l l l c ^ Seooo Seocb Jl. 87s - Fresco 1 . 59 i l Quintale, 
» ^ J ' ^ P " " ^ X T A t t i a i g ^ i a s^^^j, .,^ pezzature da gr. 100 a gr. 600 - l'reaoo in pezzi da gr. 100 a gr 
„ In Casse originali da netto Kg. 60 anche assortita' in diverse pezzature, Casse gratis. Mo'co resa, (ranca, pozione. B. 
* Porto, Maurizio. Il Sapone La CoiinìUa secco-secco ai vende a peso reale. Tutto lo altre (inalità,: easóiidò :sap'QliÈì'ÌreéàoV f̂ î  
'^ si voiidono à poso d'origina, quindi i! calo a carico dei compratori. Per partite di almeno Quintali 0 per marca, si ao- • 

corda il franco destino. ' • 
l ' a s a n i e i u o c o n t r o a s a e ^ u o - C a m p i o n i g r à t t s a r i c h i e s t a . 

"INSUPERABILE 

mmm BÉkMTi 
' ^^(Marca Gfallo) 

usato ilaile primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con faciljità: 

' Conserva la biant'heria. È il più economico; 
i USATELO - Domandate ia Marca Gallo 

AMIDOTnTAXCHI ,«=7/;.'. 
1 (Marca Oignq) 

superiore a tutti gii Amidi In pacchi in commercio :. 
' v i o m i o l à dall 'AMBSJEiBiia* 11TI',41I-1*,'V,» - ' » H « » n o 
i Ariojinw i,,i|iitalo 1,300,000 .verB„l.i. 

Inwparabils rlgenefatere de) sangue e tonion dei nervi 

Il metodo did prof, tìrcv/a Séqoard ili Parigi , reallziuto com-
ptctamonto senza iniezione, riovigorisce e prolacf^a la vita, Hk la 
toraa e salute. — Unico rimedio pur preTÓnir!' e ou 'oro l'atiopleggla 

Stabil.'» Chimico J)J MALESCHI - Firenze 
Gratis opuscoli a oonsulti per oorriipondenzei 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Wnnilaai in tutta lo Farmaol* dal incndo 
L'iperltiotinn é preparata secattdo ìa fartnactipea itfflc. del Baglio, 

Le liglipo liatttrè del moEdi 

Rige 

rl«pitAfl«fliii<« fla o K r e «Vtfui* 
a n | i l e o n i e ' l e p i a « fa<)«^ l kt 

jneratore Hai? arsale ; 
Riétoratoro dei oapèllt k l l l Hitóli 

Firenit ' •"'' 
ili ; A N T Ò N 1 0 UOr<(}liG'̂  : - ^iinèii» 

Onesto pVepitratb sputa 'riia^ré uiia ' 
tiiitiira', ridona ' ai - capelli ' ' Biacchi' . i l ' 
loro pi'iràitlw color òeró, •óaiingBi » 
biijndo ; itfipedisce" la cadtiti; rinforin 

il bnJbo, 0 dà ioro.lj mcrbidona le la freschewa Jalla,. 
piov(.i)til. Viene preferito da tutti perchè di aemplicissimn 
nppiitsiioDe. — ii/lai6o(!ljlio E. . :» . , , ; , , , 

Lapiò rinomala tMturorétdnìànila in una sola bottigiin , , 

Tinge perfettamente nero capelli e barba aocxà lavarsi uè prima'tiè dopo'l'rpe* 
razione. Ognuno può. tingersi da sa impiegandovi onino di cinque minuti. L'appli-
caiiono È duratura'quìndici gioi^iii. , ' j ' ' ' '-^ 

Vnn bottiglia in elegante attuccio ha la durata di 6 rmtt ntt vende a | j . A.. 

Questa premiata Tintura, di speciale convanionia por lo signore, poiché la.pid 
sdatw, hada.^irtù dtjMnijaKiiJÓMatìoWcnIiiaro l i peli» come la maggior .pari», di; 
«imili linturs in 3 , hoiiijfll», o dj più lascia i capelli piegboToli oom»,prima ,dell'? 
pnt'aiona, eonaervandone la loro lucideiia,naturile. ,,. . ,, , 

Alla tcatola 8 .̂ A. " 

' €l5t8<9^I!',tMBCtl68CAl«©^ • '• 
f, ' *' •4!c»i« ' , l |n , («oim'èl l«i»i ìW .Unica tintura soiida a forra» di,co>m«iicó, 
'preferi (|uante sì trovano in commarcio — 1| Cerone americano è composto'dì 
midollà-d-'bnó'éh»'dà'foiià'al 'bìitto'Sèi 'cIpolliia no evita la caduta. Tingo in 
biondo castagno e nero perfetto. . ^ , .̂  • ; ;; ! , 

Ojm;C<iron« in «i«jont«'(«iuCoio ii'usnJiK ^ I.Ì '*».*». i • • ' -

Deposito in Udin» tiressn l'ilffinln inimtizi iel «iornale « I l P » e « e »,'Vi». 
P Woituf» N. H, 0 presso il pamioohièrs Ai.'Qarvasuttl in Méroatovecohlo. , ;. 

T I P O G Ì Ì Ì Ì L F I A E CÀRTOLKBIB 

MARCO BMDUSGO -DDIM 
MKBOATOVKOOHIO 

•VÌA PRByEtTOkÀ 

r 
VIA CAvotiB . 

in soatole, ca r ta ' da let tere e cartdbcinl inalBaiittpapetìers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formata e prezzo. 

Albums per oartuline in tu t ta te la tranciati a fuoco, i s peluche, 
iu tela ed in ca r t a , 

A,lbama per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografici e pubblioazioni d'ogni genere eaonomiohe 

6, di lasso. , : „ , i 

PREMIATA FABBfilCA ASTE fiORATEl P « R COgNICI , 

MGTEI di BOSSO ed uso. BOSSO snodati ed in asta 

S api ne Banfi 
• ' " T R I O N F A - SMMPOHE 
,. Produ^ippe 9 m i l a pezzi al giorno 
Rendè' là pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le.;,rughe, le muccliie ed i ros­
sori. •— L'ubicò;; per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prezzo speoialo oampione Cent. 2 0 i . . 

I iniHlioi riiecouinndnno S A P O N I ! MAÌ^UJl MEMICA'f fO 
aRl A c i d o af ior ivn , a l ^ i i h l ì u i u d o c u r r o M ì i o , a l 
( , ' a t rUB»c, aSao ,̂ '4il(f<p, ula 'AcÌ4Bo fvBiM'ti. e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Miiano - Fornitrice Case Reali 

Udine, Tip. Maree Bardusco 

i i ^ .. Js^-^:i^^Jìà>.'U4»Q9lkl»Jtlb.j6td.^Am.rjÉ»t.Mk.m 

• T R I P B s, 
Premiato all'Esposizione di Parigi ì 1889 con irfeitBBlird'oi-J * r 

Intallìblle distruttore dsiUpPX, sOBOf, TAf PB ipenia iileuii nerióblo pergl) ' 
aniuMU domulicii'dii iioa iioiifo(id"r"! Mll«iP«Bla ; BWe«« ola v (stìaìtòn iaiiki: 

" tJi'Oli^ìiix-tKxioUkB 
1 Balogm, SO i/mnilit i900 . 

,pichisriamo ,con piaaare aho il ilaaor A. Coû jieaM ha fatto, ne' nottri Statili-
raenti di maeinHatona grani, pilijtara rieo 6 iabbrìcìi paats in qu^ita Città, do» aspc-
rimanli ilo! ano preparato tOaD-TWPE e l'oaito' co h «talli oomplolo, tón mialtii ' 
piena loddlafaiione. in fede : ' ' 'F^auUt Peggioti, ' ' ' 

^ Paocketlo grande L. 1.00 — Piccolo cent:'50< • 
• ^ Tr(i\„ai vendibile presso I'Dfiloio di l gionnild « I t P.^K^i''» {.LIM» 


